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Vago grinrdin d'Itali». 
Del mondi) paradiso. 
Clic Dio creò d'un palpiti» 
E rallegrò d'un riso: 
Tu de le Muse tempio 
Tu formidata in anni 
Tu, che immortal rendevano 
Tele divine e marmi. 
Terra gentil de' fiori, 
De' canti, de gli amori, 
Amor più I ella e splendidi» 
Ofrjri sorridi a ! . . . 



Oli! quante volto un magico 
Suono d'arcana voce, 
Partendo dai marmorei 
Sepolcri in Santa - Croce, 
A me gridava: — prostrati. 
O giovine poeta, 
Sian queste fredde ceneri 
De' voli tuoi la meta, 
A queste sol t' ispira, 
Qui tempra la tua lira 
E allor soltanto Apostolo 
Diventerà il cantor. — 



K tosto succedeva usi 

Nel vergine pensiero 

L'alma di Michelangelo 

Vate, Scultor, Guerriero, 

Dell' Alighier l'esilio 

E i numeri divini, 

La spada di Ferruccio, 

Il genio di Cellini : 
Poi dolcemente al core 

Mi susurrava — Amore — 
Il sovrumano cantico 
Che Laura immortalò. 



Che se di tue memorie 
Vivi, Firenze, or solo 
E sol ti resta il limpida 
Cielo e'1 fiorente suolo; 
Se fra i cipressi e l'edera 
Dei mesti cimiteri 
Dormono i divi Artefici, 
I vati, i tuoi gruerrieri . . . 
QuelP immortai scintilla, 
Che innalza a Dio l'argilla. 
Potrà da le lor ceneri 
Novelli erni crear — 
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